
Bur n. 107 del 30/12/2008

(Codice interno: 212040)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DEL VENETO n. 337 del 11 dicembre 2008
Eccezionali avversità atmosferiche del 12-13-14 novembre 2008. Dichiarazione dello "Stato di crisi" - Lr 11/2001

art. 106 - per la Provincia di Venezia.
[Protezione civile e calamità naturali]

Il Presidente

Premesso:

che a partire da mercoledì 12/11/08 una saccatura di origine atlantica ha portato sul Veneto condizioni di forte
instabilità, che ha determinato diffuse precipitazioni a carattere temporalesco, proseguite anche nei giorni successivi;

• 

che, in particolare, nella giornata di giovedì 13 si sono registrate precipitazioni con valori superiori ai 100 mm sul
territorio orientale della provincia di Venezia, con punte di 140 mm a Eraclea e 185 mm a Portogruaro, mentre sulle
prealpi orientali e le zone pedemontane i sistemi di monitoraggio hanno registrato quantitativi di pioggia tra i 70 e 100
mm;

• 

che le precipitazioni intense sopra descritte hanno portato a livelli di emergenza sia i fiumi del Veneto Orientale che la
rete idraulica delle bonifiche, i cui scoli e canali, in alcuni casi, sono tracimati provocando allagamenti di ampie
porzioni di territorio;

• 

Preso atto che i danni provocati dall'evento, le situazioni di rischio e disagio che hanno colpito, in particolar modo, la viabilità,
le abitazioni, alcune strutture pubbliche quali scuole ed ospedali dei Comuni ricadenti nella provincia di Venezia, hanno
imposto l'intervento immediato degli organismi locali e regionali preposti al soccorso;

Considerato che nonostante l'impegno delle strutture di soccorso si è manifestata l'esigenza di reperire risorse aggiuntive al fine
di fronteggiare adeguatamente l'emergenza;

Vista la Lr 11/2001, art. 106, comma 1, lettera a) con cui si dispone che al verificarsi di eventi calamitosi di rilevanza regionale
il Presidente della Giunta Regionale può procedere alla dichiarazione dello Stato di crisi per calamità ovvero per eccezionali
avversità atmosferiche, allo scopo di attivare tutte le componenti utili per interventi di protezione civile;

Considerato, che ai sensi della Lr 11/2001, art. 106, comma 1, lettera b), con successivo provvedimento di Giunta Regionale si
provvederà all'individuazione definitiva dei territori danneggiati dall'evento atmosferico manifestatosi nei giorni 12, 13 e 14
novembre 2008;

Decreta

E' dichiarato lo "Stato di crisi" per eccezionali avversità atmosferiche a seguito degli eventi atmosferici verificatisi nei
giorni 12, 13 e 14 novembre 2008 per il territorio della Provincia di Venezia;

1. 

il presente atto, ai sensi della Lr 11/2001 art. 106, comma 1, lettera a) sostituisce il provvedimento di cui all'art. 2
della Lr 4/1997 "Interventi a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali" e costituisce declaratoria di evento
eccezionale;

2. 

E' riconosciuta l'attivazione di tutte le componenti professionali e volontarie per garantire il coordinamento e
l'assistenza agli Enti Locali per l'intervento di soccorso e superamento dell'emergenza.

3. 

Vengono attivati e garantiti i benefici per il personale volontario attivato, come definito dalla Lr 11/2001, art. 106,
comma 1, lettera d).

4. 

La Segreteria Regionale dei Lavori Pubblici - Servizio di Protezione Civile - è autorizzata a ricorrere alle risorse cui al
"Fondo regionale di Protezione civile" nei limiti delle disponibilità di bilancio al fine di:

consentire l'attivazione del Volontariato, ove necessario, in affiancamento all'opera delle strutture periferiche
regionali nonché delle Amministrazioni provinciali e comunali;

a. 

consentire l'esecuzione di interventi di carattere urgente;b. 
acquisire, con procedure d'urgenza, eventuali attrezzature e mezzi necessari per fronteggiare situazioni di
emergenza.

c. 

5. 

Si fa riserva di trasmettere, ai sensi della Lr 11/2001 art. 106, comma 1, lettera c), il presente decreto alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri al fine di attivare eventuali assegnazioni di risorse finanziarie occorrenti.

6. 

Galan
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